
RIUSO DEL MODERNO | DUE
TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ 
Sguardi e modalità  operative per un rinnovato impegno civile degli architetti

Novembre/Dicembre 2020 
II Edizione  

Ordini Architetti PPC aderenti

Ordine degli Ingegneri
e Architetti della
Repubblica di San Marino

Sabato 28 novembre

Provincia di Teramo

Federazione Architetti
Regione Abruzzo e Molise

Venerdì 27 novembre
Giovedì 3 | Venerdì 11 
Dicembre

Provincia di Pesaro e Urbino Mercoledì 2 Dicembre

FEDERAZIONE
ARCHITETTI PPC

ABRUZZO
MOLISE

Provincia di Rimini
Giovedì 19 | Venerdì 20 | Sabato 21
Domenica 22 | Giovedì 26- Novembre
Sabato 12 Dicembre

in modalità
webinar

Provincia di Ancona Sabato 5 Dicembre

Provincia di Ascoli Piceno Venerdì 4 Dicembre

Provincia di Bergamo Sabato 14 Novembre

Provincia di Campobasso Mercoledì 9 | Giovedì 10
Dicembre

Provincia di Chieti Lunedì 7 dicembre

Provincia di Macerata Venerdì 4 Dicembre

Provincia di Fermo Martedì 1 Dicembre

posticipato



In continuità con la prima edizione dell’iniziativa Riuso del Moderno svolta a Rimini nel 2019, che ha visto affrontare, 

in termini interdisciplinare, l’attuale problematica del Riuso alla luce di un rinnovato confronto critico sul ruolo 

futuro degli Architetti nella nostra società, e tenendo ben salda la prospettiva operativa emersa all’ VIII Congresso 

Nazionale degli Architetti (Roma, 2018), secondo la quale è sempre più necessario «tornare a parlare pubblicamente 

di territorio, accendendo un faro per una nuova domanda di Architettura, intesa come richiesta di cultura, 

qualità, trasparenza e legalità»,  l ’Ordine degli Architetti PPC della Provincia Rimini, nel rilanciare l’iniziativa 

per l’anno 2020, intende inquadrarla, più appropriatamente, in una prospettiva di carattere “corale” e di respiro 

nazionale, condividendola con gli Ordini degli Architetti PPC rispettivamente delle Province di ANCONA, ASCOLI 

PICENO, BERGAMO, CAMPOBASSO, CHIETI, FERMO, MACER ATA, PESARO-URBINO, TER AMO, DELL A FEDER AZIONE 

REGIONALE DI ABRUZZO E MOLISE e DELL A REPUBBLICA DI SAN MARINO. 

Incentrata su di un dialogo “a distanza” che ha nella relazione tra TERRITORIO, PROGET TO, FUTURO E QUALITÀ 

i termini fondamentali su cui misurare i molteplici Sguardi e le modalità operative per un rinnovato impegno 

civile degli Architetti, la serie d’incontri in programma si articolerà in un arco di tempo che va dal 14 Novembre 

al 12 Dicembre: giornata, quest’ultima, in cui  si svolgerà, a Rimini, la Tavola Rotonda finale, in cui le diverse 

esperienze formative, condotte nei rispettivi contesti territoriali dai singoli Ordini degli Architetti PPC coinvolti 

in questa iniziativa di natura “collegiale”,  saranno oggetto di confronto e di dibattito pubblico, per condividere 

criticità, modelli virtuosi e nuove prospettive operative. 

Riconoscere nei processi virtuosi di rigenerazione territoriale/urbana gli argini più efficaci contro ogni travalicante 

consumo di suolo e di spazi - così come è stato più volte auspicato anche durante l’ VIII Congresso Nazionale degli 

Architetti -, appare uno dei compiti più urgenti a cui gli stessi Ordini degli Architetti PPC sono chiamati a misurarsi 

al fine di avanzare, anche a livello istituzionale, proposte di senso, configurandosi, al tempo stesso, quali “presidi 

propositivi” dei rispettivi contesti territoriali. Proprio per questo, appare importante e urgente condividere, tra gli 

Ordini, tematiche cruciali legate ad una dimensione progettuale di natura territoriale, a garanzia del futuro e della 

qualità dello sviluppo sostenibile delle nostre comunità. Ma ciò è possibile “oltrepassando” quel confine “tecnico/

normativo”, apparentemente ineffabile, all’interno del quale, progressivamente, appare auto-concludersi la stessa 

operatività /creatività degli Architetti, per di più all’interno di un quadro legislativo di riferimento contraddittorio 

e sempre più spesso incondizionatamente “imposto”. Riconoscere invece nella figura dell’Architetto un ruolo di 

interlocutore territoriale affidabile, anche critico, può offrirsi quale preziosa opportunità capace di promuovere 

nuovamente il Progetto come strumento di dialogo privilegiato: strumento per far crescere e dar forma condivisa a 

quelle istanze finalizzate all’edificazione del bene comune delle nostre future comunità. E proprio questo è il senso 

più profondo del ciclo d’incontri proposto dagli Ordini degli Architetti PPC coinvolti nella presente iniziativa. 
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TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ 
Sguardi e modalità  operative per un rinnovato

impegno civile degli architetti

Finalità



Sabato 14 Novembre

Giovedì 19 | Venerdì 20 | Sabato 21
Domenica 22 | Giovedì 26 Novembre
Sabato 12 Dicembre

Venerdì 27 Novembre
Giovedì 3 | Venerdì 11 Dicembre

Sabato 28 novembre

Martedì 1 Dicembre

Mercoledì 2 Dicembre

Venerdì 4 dicembre

Venerdì 4 dicembre

Sabato 5 dicembre

Lunedì 7 dicembre

Mercoledì 9 e Giovedì 10 Dicembre

Bergamo | Ordine Architetti Bergamo

Rimini | Ordine Architetti RiminiP | 10

Teramo | Ordine Architetti Teramo

San Marino | Ordine Ingegneri e Architetti

Fermo | Ordine Architetti di Fermo

Pesaro | Ordine Architetti Pesaro e Urbino

Ascoli Piceno | Ordine Architetti Ascoli Piceno

Macerata | Ordine Architetti Macerata

Ancona | Ordine Architetti Ancona

Chieti | Ordine Architetti Chieti

Campobasso | Ordine Architetti Campobasso

ASL|2020 Azioni Second Life, gli ordini per la cura dei territori

Metamorfosi e identità.
Cultura del progetto e nuove dinamiche urbane.

Gli edifici pubblici dismessi come occasioni di rinnovamento urbano

l’architetto come mediatore nella progettazione urbana,
tra politica e cittadinanza il riuso della ferrovia rimini - san marino

archivio danielli – immaginare l’architettura – il percorso 
progettuale tra modernita’ e tradizione

Riuso o uso? Ferrovie dismesse e strade incompiute nel territorio di
Pesaro e Urbino: il ruolo del patrimonio infrastrutturale nel 
riequilibrio dell’entroterra

Borghi & Paesaggi  per un riuso contemporaneo (moderno)

tconservazione, restauro e riuso dell’architettura moderna. casi studio.

Conservazione programmata patrimonio architettonico xx secolo

R.R.R. Rigenera, Recupero, Riuso del Moderno
“Alla ricerca di una nuova utilità” Esperienze a Confronto

Riuso e rigenerazione nella cultura e nelle economie delle aree interne
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TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ 
Sguardi e modalità  operative per un rinnovato

impegno civile degli architetti

Date nazionali
dei Convegni

posticipato



ASL|2020 AZIONI SECOND LIFE, GLI ORDINI PER LA CURA DEI TERRITORI

10.00 

Introduzione:

Arch. Gianpaolo Gritti (Presidente Ordine Architetti PPC Provincia di Bergamo)

ASL|Atlante Second Life. Una piattaforma di desideri per la cura dei territori.

Presentazione:

Arch. Roberto Ricci (Presidente Ordine Architetti PPC Provincia di Rimini)

Riuso del Moderno | due

Modera: Marzia Pesenti (Consigliera Ordine degli Architetti PPC Provincia di Bergamo) 

Partecipano:

Arch. Massimiliano Caraceni (Presidente Ordine Architetti PPC Provincia di Chieti)

Arch. Alessandro Ceccarelli (Presidente Ordine Architetti PPC Provincia di Pesaro Urbino)

Arch. Edoardo Compagnone (Presidente Ordine Architetti PPC Provincia di L’Aquila)

Arch. Andrea Coscia (Presidente Ordine Architetti PPC Provincia di Fermo)

Arch. Francesca Garzarelli (Segretario Ordine Architetti PPC Provincia di Teramo)

Arch. Vittorio Lanciani (Presidente Ordine Architetti PPC Provincia di Macerata)

Arch. Donatella Maiolatesi (Presidente Ordine Architetti PPC Provincia di Ancona)

Arch. Dario Nanni (Presidente Ordine Architetti PPC Provincia di Ascoli Piceno)

Arch. Guido Puchetti (Presidente Ordine Architetti PPC Provincia di Campobasso)

Arch. Luca Zanotti (Vicepresidente Ordine Architetti e Ingegneri di San Marino)

• SABATO 14 NOVEMBRE
              UNICA GIORNATA
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ASL|2020
AZIONI SECOND LIFE

GLI ORDINI PER LA CURA
DEI TERRITORI

Nel marzo del 2019 l’Ordine degli Architetti 
della Provincia di Bergamo realizzò una 

piattaforma telematica, denominandola
ASL | Atlante Second Life
(www.aslarchitettura.it), dove chiunque potesse 

proporre una riconversione di una parte della 
propria città, inserendo una fotografia di un 
qualunque soggetto urbano, trascrivendo per 

esso il «proprio desiderio di trasformazione». 
Questo straordinario Atlante di desideri 
continua ad alimentare la locuzione «Second Life» 

attribuendogli un fondamentale valore per la 
riconversione sociale e civile dei territori e della 
società.

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Bergamo

La piattaforma si è evoluta creando la procedura ASL | Action Second Life che
intende affrontare in maniera concettuale ed operativa il tema della rigenerazione e 
riqualificazione, in chiave sociale ed economica. Questo incontro anticipa l’edizione 
dell’evento ASL2020, originariamente previsto per il 2020 ma che si terrà nel 2021, 
promuovendo una discussione con le esperienze specifiche dei singoli Ordini 
professionali italiani sul tema della Cura dei Territori, con l’intenzione di favorire e 
diffondere percorsi virtuosi replicabili.

TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ

posticipato
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• GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE
              PRIMA GIORNATA

PROGETTO E QUALITÀ (mattina)

MOSTRE – CONTEST
proiezioni video (pomeriggio)

Il tema intende indagare l’importanza 
del progetto - come presupposto per la 

costruzione di spazi che siano espressione 
di istanze capaci di garantire qualità, 

condivisione e ricchezza di relazioni. Nella 
misura in cui al progetto è data la possibilità 

di esplicitare tutte le sue potenzialità, 
possono allora esprimersi capacità critica e 

discernimento del futuro.

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Rimini

PROGETTO E QUALITÀ (mattino)
10.00 - 13.00 - Saluti istituzionali e Coordinamento
Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

Interverranno
• Emma Petitti (Presidente dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna)
• Giampiero Piscaglia (Assessore alla Cultura Comune di Rimini)
• Roberta Frisoni (Assessore alla Mobilità, Demanio Marittimo, Programmazione
  e Gestione del Territorio Comune di Rimini)
“Riuso 2019”. Un bilancio e prospettive future

Focus: sguardi e prospettive critiche
Coordinamento: Arch. Marialuisa Cipriani (Consigliere OAPPC di Rimini)

• Tessa Matteini (Università di Firenze) Architettura del paesaggio. Uno sguardo d’insieme
• Luigi Prestinenza Puglisi (Sapienza - Università di Roma) USO-RIUSO-ABUSO

• Dibattito

MOSTRE – CONTEST proiezioni video (pomeriggio)
17.00 – 19.00
• Saluti: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

Interverrà
• Arch. Pier Giorgio Giannelli - Introduzione Mostra “Concorsi”  
Proiezione Video

Introduzione Contest Fotografico: “Prospettiva riuso”
Proiezione Video
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• VENERDÌ 20 NOVEMBRE
         SECONDA GIORNATA

AREE MARGINALI (mattina)

Il tema intende superare la dicotomia tra 
centro e periferia per recuperare, in una 

visione più ampia, modelli di intervento 
finalizzati a valorizzare le diverse realtà 

locali. Si tratta di documentare un insieme 
di “buone pratiche” quali esempi di processi 

in atto, in cui il ruolo del progettista e le 
diverse istanze del progetto costituiscano 

la migliore garanzia per una qualità futura 
dell’abitare.

RIUSO CON ARTE (pomeriggio)

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Rimini

AREE MARGINALI (mattina)

10.00 - 13.00

Focus: esperienze a confronto

Coordinamento: Arch. Giovanni Casadei (Consigliere OAPPC di Rimini)

Saluti introduttivi: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

•	 Antonio de Rossi / Laura Mascino  -  Un progetto per riabitare l’Italia, tra nuovi sguardi ed

	 esperienze sul campo

•	 Matteo Agnoletto (Università di Bologna) - L’esperienza G124 Renzo Piano: un progetto per

	 il paese

•	 Guendalina Salimei  - Periferie possibili. Il progetto per la riqualificazione di Corviale

•	 Dibattito

RIUSO CON ARTE (pomeriggio)

16.00 - 18.00 Focus: l’arte che “si fa spazio”

Coordinamento: Arch. Massimo Bottini (Consigliere OAPPC di Rimini)

Saluti introduttivi: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

•	 Gianluca D’Incà Levis Cideatore e curatore di Dolomiti Contemporanee, direttore

	 dello Spazio di Casso al Vajont)

	 Dolomiti Contemporanee, un approccio critico al riuso del Patrimonio

•	 Dibattito
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• SABATO 21 NOVEMBRE
             TERZA GIORNATA

DISMISSIONE E RIUSO DEI 
LUOGHI DI CULTO (mattina)

Il tema intende individuare nelle “criticità” 
dei luoghi/spazi ecclesiali, con particolare 

riferimento ai complessi monastici, 
importanti risorse per le comunità.

Ciò può avvenire solo attraverso una loro 
concreta identificazione, per poi individuare 

quei processi di trasformazione capaci di re-
integrarli nel tessuto vivo dei territori e della 

città. Per questa tematica, fondamentale appare 
il confronto tra diverse esperienze progettuali.

PROGETTO E SOCIETÀ (pomeriggio)

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Rimini

DISMISSIONE E RIUSO DEI LUOGHI DI CULTO (mattina)
10.00 - 13.00
Focus: esperienze a confronto
Coordinamento: Arch. Johnny Farabegoli - Arch. Linda Villa

Saluti istituzionali: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)
S.E. Mons. Francesco Lambiasi (Vescovo di Rimini)

•	 Olimpia Niglio (Hokkaido University)  -  Places of Religion and Ritual ICOMOS
	 I lavori della commissione scientifica internazionale e diplomazia interculturale
•	 Luigi Bartolomei (Università di BOLOGNA)  - Tradere.  il progetto di nuovi scenari per i patrimoni
	 culturali degli enti religiosi.
•	 Antonia Gravagnuolo (CNR, IRISS, Napoli)  -  Processi evolutivi nel riuso del patrimonio
	 culturale religioso.

•	 Dibattito

PROGETTO E SOCIETÀ (pomeriggio)
15.30 - 17.30
Focus: Identita’ e ruolo dell’architetto
Coordinamento: Arch. Eleonora Denicolò (Consigliere Segretario OAPPC di Rimini)

Saluti introduttivi: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

•	 Mario Abis (IULM, Milano) -  Il valore sociale dell’architetto e del progettare
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Rimini

• DOMENICA 22 NOVEMBRE
                 QUARTA GIORNATA

METAMORFOSI NELL’USO 
PROVVISORIO DELLO SPAZIO 
PUBBLICO. IPOTESI
DI FRUIZIONE TEMPORALE 

(mattina)

Nuove pratiche sull’uso temporaneo 
dello spazio pubblico della città ne hanno 

sollecitato diverse e significative modalità 
di “fruizione”. Osservarle, e coglierne le 

istanze tra norma, opportunità e
“illecite sottrazioni”, significa avviare 

processi partecipati capaci di generare 
prospettive per rinnovati sviluppi futuri.

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

METAMORFOSI NELL’USO PROVVISORIO DELLO SPAZIO PUBBLICO.
IPOTESI DI FRUIZIONE TEMPORALE (mattina)

9.00 - 13.00

Focus: temi ed esperienze a confronto

Coordinamento: Arch. Stefania Proli - (Università di Bologna e membro di “Spazi Indecisi”)

Saluti istituzionali: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

•	 Claudio Calvaresi  (Avanzi - sostenibilità per azioni.)

	 Segnali di futuro. Innovazione urbana e azione sociale diretta.

•	 Roberto Pantaleoni  (Orizzontale, collettivo di architetti - Roma )

	 Costruire lo spazio pubblico

•	 Maria Cristina Garavelli (co-fondatrice di Officina Meme Architetti)

	 L’esperienza della Darsena di Ravenna: il processo di rigenerazione urbana e di attivazione

	 sociale.

•	 Isabella Bordoni (IB Arts) - La cura dello sguardo

•	 Dibattito
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 • GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE
             QUINTA GIORNATA

STRUTTURE MILITARI: 
PASSATO PRESENTE  
E FUTURO 

Una nuova destinazione delle strutture 
militari dismesse rappresenta per tutte

le città un’importante occasione di 
riqualificazione urbana e la loro 

“rigenerazione” può configurarsi  quale 
preziosa risorsa per rilanciare più 

contestuali processi di trasformazione 
(culturali, sociali ed economici)  all’interno 

di quegli stessi ambiti urbani e territoriali 
all’interno dei quali si sono sedimentate come 

“presenze eclatanti”. Il seminario proposto 
intende affrontare il tema della dismissione e 

del riuso delle strutture militari a partire dal 
confronto di esperienze concrete quali esempi di 

buone pratiche progettuali.    

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ
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Rimini

STRUTTURE MILITARI: PASSATO PRESENTE E FUTURO (pomeriggio)

15.00 - 18.00

Saluti istituzionali: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

Focus: temi ed esperienze a confronto

•	 Arch. Fiorenzo Meneghelli (ICOMOS/ICOFORT) - Strutture militari dismesse. storia e

	 contemporaneità

•	 Dott.  Giancarlo funaioli (già presidente del centro servizi di bologna – a.s.vo ) - Il ruolo del

	 mondo del volontariato e dell’associazionismo civile. 

•	 Arch. Antonello Stella (Università degli Studi Di Ferrara) - L’architettura militare tra storia,

	 recupero e comunicazione. esperienze didattiche alla scuola ferrarese di architettura
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• SABATO 12 DICEMBRE
            SESTA GIORNATA

SISTEMA ORDINISTICO ED 
ETICA DELLA PROFESSIONE

La ricerca intorno alla qualità del 
progetto non può prescindere né dalla 

libertà del progettista di condurre una 
propria indagine nel campo estetico (che non 

sia vago rincorrere di modelli formali
prestabiliti), né dalla consapevolezza che 

ogni scelta progettuale costituisca anche una 
scelta “critica” nei confronti di una situazione 

acquisita, al fine di migliorare la qualità 
della vita a cui è chiamato a dare risposte 

organizzative secondo il proprio impegno 
professionale.

 TAVOLA ROTONDA FINALE
CON MANIFESTO PROGRAMMATICO

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ
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Rimini

SISTEMA ORDINISTICO ED ETICA DELLA PROFESSIONE

9.00 - 13.00

Focus: contesti e confronti

Coordinamento: Arch. Roberto Ricci (Presidente OAPPC di Rimini)

•	 Arch. Donatella Maiolatesi Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Ancona

•	 Arch. Dario Nanni Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Ascoli Piceno

•	 Arch. Gianpaolo Gritti Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Bergamo

•	 Arch. Guido Puchetti Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Campobasso

•	 Arch. Massimiliano Caraceni  Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Chieti

•	 Arch. Andrea Coscia Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Fermo

•	 Arch. Vittorio Lanciani Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Macerata

•	 Arch. Francesca Garzarelli Segretario dell’Ordine Architetti PP.C. Teramo

•	 Arch. Alessandro ceccarelli Presidente dell’Ordine Architetti PP.C. Pesaro e Urbino

•	 Arch. Giustino Vallese Presidente della federazione architetti ppc abruzzo e molise

•	 Arch. Luca Zanotti  Vicepresidente dell’Ordine Architetti PP.C. Repubblica di San Marino

https://www.isiformazione.it/ita/risultatiricerca.asp?TipoOrdine=Architetti&Luogo=Rimini


prima giornata introduzione e conoscenza del tema

(Mattina) il tema generale: studi, ricerche sul territorio, esperienze accademiche

(Pomeriggio) presentazione “censimento critico” svolto su tutto il territorio regionale, 

attraverso il quale definire un quadro “Quantitativo” ma anche “qualitativo” del patrimonio 

pubblico esistente dismesso o in via di dismissione.

seconda giornata conoscenza altra

l’approfondimento del tema si svilupperà attraverso una restituzione fotografica e video delle 

varie condizioni urbane e architettoniche analizzate introduzione e conoscenza del tema

Durante la giornata verranno pubblicate sulla pagina Facebook immagini, articoli e schede. 

Materiale per approcciare il dibattito della terza giornata.

terza giornata partecipando

(Mattina) breve tavola rotonda sui contenuti del registro fotografico, dei video e del

censimento

(Pomeriggio) Incontro partecipato con istituzioni, comunità, portatori di interesse
Censimento: 3/4 elaborati:
uso, ubicazione, capacità di essere adeguato agli usi per cui è nato - costruire
una logica di ricerca

  • VENERDÌ 27 NOVEMBRE
      • GIOVEDÌ 3 DICEMBRE
 • VENERDÌ 11 DICEMBRE

GLI EDIFICI PUBBLICI
DISMESSI COME OCCASIONI 
DI RINNOVAMENTO URBANO

L’EVENTO vuole porre le basi per riflettere sul 
patrimonio delle grandi attrezzature di rango 

primario realizzate nel contesto medio adriatico 
nel periodo temporale che va dagli anni ’50 agli 

anni ‘80, caratterizzato da forti investimenti 
destinati alla realizzazione e dotazione di 
ospedali, mercati coperti, tribunali e stadi 

sull’intero territorio nazionale. 
Un notevole patrimonio immobiliare pervenuto 

fino ad oggi con alterni destini: in alcuni casi 
dismesso, in altri in via di dismissione, in altri ancora, 
seppur in uso, del tutto inadeguato a rispondere 

alle mutate condizioni funzionali e programmatiche 
delle attività per le quali era realizzato. Condizioni 
queste che, unitamente all’aspetto “quantitativo” 

(dimensione ed estensione), “qualitativo” (caratteri 
architettonici e/o testimonianza storica documentale), 

e “localizzativo” (in particolare per ubicazione 
perché quasi sempre oggi risultano all’interno di 

tessuti urbani consolidati), configurano un potenziale strategico elevato par l’attivazione di 
processi di rigenerazione urbana. In particolare l’evento prova a declinare una riflessione sul 
ricollocamento funzionale in vista di una loro dismissione per alcuni di questi contenitori, 
a partire dall’attualità di tale problematica che trova aderenza all’interno dell’attuale 
dibattito a livello regionale sulla riorganizzazione del sistema sanitario regionale e sulla 
conseguente programmazione  di nuovi poli ospedalieri, che nel caso della provincia di Teramo 
determinerebbe appunto un ripensamento funzionale dei nosocomi, in particolare quello della 
città di Giulianova e Teramo.
Obiettivo del seminario diviene dunque quello di avviare un processo di conoscenza e di
riflessione progettuale su questo tema, attraverso il quale rivendicare la figura 
dell’architetto come interlocutore territoriale competente, capace di promuovere il progetto 
come strumento di dialogo privilegiato, attraverso cui far emergere le istanze della società 
civile, elaborare scenari, proporre visioni di futuro e attuarle.

TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ

FEDERAZIONE
ARCHITETTI PPC

ABRUZZO
MOLISE

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Teramo
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9.00 - 10,00 Saluti ed interventi istituzionali

Ing. Giuliano Benvenuti  (Presidente Ordine Ingegneri e Architetti della Repubblica di San Marino)
Arch. Roberto Ricci  (Presidente OAPPC di Rimini)
Arch. Alessandro Ceccarelli   (Presidente OAPPC di Pesaro e Urbino)
Andrea Gnassi  (Sindaco di Rimini)  - La nuova visione di Rimini.
Stefano canti   (Segretario di Stato per il Territorio, l’Ambiente, l’Agricoltura, la Protezione Civile 
e i rapporti con l’A.A.S.L.P.) - L’idea San Marino 2030.

10.00 - 13.00 Interventi

•	 Arch. Massimo Bottini  - Dal Paesaggio Transfrontaliero alle Ferrovie delle Meraviglie.
•	 Arch. Luca Zanotti   - Il progetto di riuso del vecchio tracciato ferroviario Rimini - San Marino.
•	 Ing. Guido Rossi, Arch. Davide Volpinari  - Risalire la Città, progetti per una nuova accessibilità.
•	 Arch. Giacomo Palma  - Riuso o Uso? Il patrimonio infrastrutturale nel territorio di Pesaro e
	 Urbino.
•	 Associazione Trenino Biancoazzurro    - Le infrastrutture di importanza storico-collettiva. 

• SABATO 28 NOVEMBRE
            UNICA  GIORNATA
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L’ARCHITETTO
COME MEDIATORE NELLA 
PROGETTAZIONE URBANA,

TRA POLITICA E CITTADINANZA 
IL RIUSO DELLA FERROVIA
RIMINI - SAN MARINO

IL TEMA INTENDE PORTARE ALL’ATTENZIONE 
IL RUOLO DELL’ARCHITETTO ALL’INTERNO 

DEI MECCANISMI DI SALVAGUARDIA E RIUSO 
DELLE INFRASTRUTTURE PUBBLICHE, OVVERO: 

RIPENSARE OPERE MODERNE, 
ATTUALIZZANDONE L’UTILIZZO, DONANDOLE 

NUOVAMENTE  ALLA COLLETTIVITA’ DIETRO LA 
SUPERVISIONE DI UN PIANO URBANISTICO PIU’ 

AMPIO CONDIVISO DALLA POLITICA.

    modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Rep. San Marino



ARCHIVIO DANIELLI –IMMAGINARE L’ARCHITETTURA –
IL PERCORSO PROGETTUALE TRA MODERNITÀ E TRADIZIONE

9.00

 Introduzione: Arch. Andrea Coscia (Presidente OAPPC di Fermo)

9.30

•	 Arch. Stefania Marcaccio (Responsabile Cultura e formazione OAPPC Fermo) “Archivio 

Danielli - Immaginare l’Architettura”

10.00

•	 Prof. Arch. Antonello Alici (Università Politecnica delle Marche) “l’Architettura”

11.30

•	 Arch. Fabrizio Torresi  ( ex collaboratore studio Danielli) “ Il Percorso progettuale tra 

modernità e tradizione”

12.30

•	 Dibattito

13.00

•	 fine lavori. 

• MARTEDÌ 1 DICEMBRE
          UNICA  GIORNATA
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ARCHIVIO DANIELLI –
IMMAGINARE L’ARCHITETTURA –
IL PERCORSO PROGETTUALE TRA 
MODERNITà E TRADIZIONE

Sergio Danielli, nasce a Fermo nel 1930, 
si laurea a Roma nel 1953, inizia la sua 

attività nelle Marche e mantiene uno 
stretto legame con la sua terra di origine, 

mantenendo la residenza a Fermo nella casa 
paterna a cui tornava spesso, pur lavorando 

a Roma nel suo studio di Via Agrigento.Sergio 
opera su più livelli territoriali, partendo 

da quello della sua città di origine dove ha 
redatto importanti progetti di architettura 

pubblica, quali il Mercato Coperto (Premio 

TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ

In/Arch 1961), la Casa di Riposo Monsignani-Sassatelli, nonché il PRG  e il Piano 
di Recupero del Centro Storico alla fine degli anni ’70 del secolo scorso, ma si 
afferma a livello nazionale con opere di grande rilievo quali il quartiere INA-CASA 
a Bologna (1955-1964) che progetta insieme a Federico Gorio, Leonardo Benevolo e 
Marcello Vittorini, riportato su tutti i manuali di storia dell’Architettura.

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Fermo



• MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE
                 UNICA  GIORNATA

Pesaro e Urbino
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Riuso o uso?
Ferrovie dismesse e strade 
incompiute nel territorio 
di Pesaro e Urbino:
il ruolo del patrimonio 
infrastrutturale nel 
riequilibrio dell’entroterra

Alla luce delle recenti emergenze
socio-economiche, si tornerà ad esplorare
la potenzialità delle infrastrutture principali, 

in funzione e non, e il loro ruolo
nel riassetto della rete dei trasporti.

Le infrastrutture del territorio di Pesaro
e Urbino, ora dismesse, ora incompiute, 

danno luogo ad aspettative tuttora disattese, 
e costituiscono dunque occasione per una 

progettazione che tenga conto della complessità 
dell’entroterra marchigiano, nonché delle esigenze 

quotidiane di tutte le categorie di fruitori.

Temi principali:
La Ferrovia Fano-Urbino: il progetto FVM per il ripristino come TPL del 2015 e la Legge Iacono 
n. 128 del 09/08/2017 per le Ferrovie Turistiche.
La Ferrovia Pergola-Fabriano: l’ultimo “brano” di Ferrovia Subappennina, sospeso nel 2013.
Attualità sulla Superstrada Fano-Grosseto.

Interverranno:

•	 Arch. Alessandro Ceccarelli (Presidente OAPPC di Pesaro e Urbino)

•	 Arch. Alberto Routher-Rutter (Urbanista, Trieste)

•	 Prof. Gabriele Bariletti (Vicepresidente Osservatorio Regionale Trasporti - Lazio)

•	 Arch. Filippo Guidi (Urbanista, Pesaro)

•	 Arch. Giacomo Palma (Socio FVM, Urbino)

TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

https://zoom.us/meeting/register/tJwqceCgpz0rHNMliNlJF2VmostSL_W8hInZ
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BORGHI & PAESAGGI PER UN RIUSO CONTEMPORANEO (MODERNO)

15.00 Introduzione

Dario Nanni  (Presidente Ordine Architetti PPC Ascoli Piceno)

Augusto Curti  (Coordinatore Piccoli Comuni Marche ANCI)

Guido Castelli (Assessore Regione Marche – Delega alla Ricostruzione)

Conduce

Antonio Minetti   (Urbanista, Pianificatore, INU Marche )

15.30 Interventi

•	 Nicola Di Battista  (Direttore della rivista  L’Architetto) - Il ruolo sociale dell’architetto

	 Mission e professione nella ricostruzione tra deontologia e burocrazia

•	 Massimo Bussone   (Presidente UNCEM) - L’identità dei luoghi – sfide e obiettivi per il RI-USO

	 moderno - Caratteri architettonici ed identità dei borghi: ricostruzione identitaria con materiali

	 locali: è possibile? 

•	 Massimo Ilardi  (sociologo, docente Scuola di Architettura e Design, UNICAM)

	 Le comunità locali - Relazioni tra comunità e luoghi di vita come riallacciare un rapporto interrotto

•	 Diego Zoppi (Consiglio Nazionale Architetti PPC ) - Ricostruire borghi, lavoro ed economia locali

	 Azioni sinergiche e politiche locali per nuovi sistemi polifunzionali nella dimensione europea

•	 Lucina Caravaggi   (docente di Architettura del Paesaggio UniRoma ) - La qualità paesaggistica

	 Ricucire le relazioni dei borghi tra Parchi Nazionali e vincoli paesaggistici

•	 Giovanni Legnini   (Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma 2016. )

	 I Programmi straordinari di ricostruzione nel riuso moderno dei Borghi - Presentazione della

	 Carta per la Ricostruzione al Commissario Straordinario a cura delle Commissioni Ordine Architetti

	 PPC di Ascoli Piceno

18.30	 Dibattito

19.00	 Chiusura lavori

• VENERDÌ 4 DICEMBRE
        UNICA  GIORNATA
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Borghi & Paesaggi  per
un riuso contemporaneo
(moderno)

Riuso dei territori e dei borghi con interventi 
qualificanti e architetture moderne, integrate 

nel tessuto storico e paesaggistico delle aree 
interne, con cui dialogano e si relazionano in 

un processo di interazione continua. Azioni 
da svolgere in sinergia con le PA ed i cittadini. 

L’architetto nelle sue molteplici competenze e 
quindi “gli architetti paesaggisti, pianificatori, 

conservatori…” come regista di questo complesso 
processo che necessita di coordinamento esperto.                           

    modalità webinar
   per accedere
 CLICCA QUÌ
 Codice evento: 
ARAP30112020105106T03CFP00400

Ascoli Piceno

https://imateria.awn.it/custom/imateria/
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• VENERDÌ 4 DICEMBRE
        UNICA  GIORNATA
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CONSERVAZIONE, 
RESTAURO E RIUSO 

DELL’ARCHITETTURA 
MODERNA. CASI STUDIO.

L’ordine degli architetti della provincia di 
Macerata, in collaborazione con l’ordine 

degli architetti di Rimini, all’interno del 
ciclo, “Riuso del Moderno”, organizza 

il convegno, “Conservazione, Restauro 
e Riuso dell’architettura moderna. Casi 

studio”. L’incontro cercherà di affrontare 
il complesso tema della conservazione del 

patrimonio architettonico costruito nella 
prima metà del secolo scorso, attraverso 

alcuni esempi d’intervento, su edifici simbolo 
della città di Macerata, con i progettisti che ne 

hanno seguito i lavori. Contestualmente verrà 
affrontato il tema a scala generale, mostrando 

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Macerata

le difficoltà e le criticità che si possono riscontrare, ed allo stesso tempo 
individuando i possibili campi di intervento. Verrà effettuata una panoramica a 
livello nazionale ed internazionale su quelli che sono stati gli interventi più 
rappresentativi per ciò che concerne la conservazione, il restauro e il riuso 
dell’architettura moderna.

CONSERVAZIONE, RESTAURO E RIUSO DELL’ARCHITETTURA MODERNA.
CASI STUDIO.

16.30 Saluti

Arch. Vittorio Lanciani  (Pres. Ordine Architetti Macerata)

Arch.  Silvano Iommi  (Assessore Urbanistica Comune di Macerata)

17.00 Modera

Arch.  Michele Schiavoni  (Comm. Cultura Ordine Architetti Macerata)

17.10 Interventi

•	 Arch.  Giulia Paoloni  (Comune Di Ancona)

•	 Prof. Arch.  Mauro Saracco  (Comune Di Macerata)

•	 Prof. Arch.  Fabio Mariano  (Università di Ancona)

18.15	 Dibattito

https://register.gotowebinar.com/register/8451596649205501968


addetti ai lavori o accettate dagli enti sovvenzionatori. Oggi, in particolare, 
l’industrializzazione della produzione dei componenti ha rovesciato il rapporto 
tra i costi della manodopera e materiali e quindi ha determinato l’attuale 
mentalità per cui non convenga riparare ma sostituire integralmente. Sono di 
prassi restauri che a volte risultano invasivi. Essi stessi possono accelerare il 
degrado per l’intrusione di nuovi materiali che producono maggiore fragilità 
all’edificio e risultare maggiormente costosi per chi finanzia. Andrebbe data 
maggiore attenzione al manufatto durante il corso della sua vita in modo da 
evitare il danno provocato a volte irreversibile.

• SABATO 5 DICEMBRE
        UNICA  GIORNATA

P | 33

CONSERVAZIONE
PROGRAMMATA
PATRIMONIO
ARCHITETTONICO XX SECOLO 

L’ordine degli Architetti P.P.C. della 
provincia di Ancona in collaborazione 

con l’Ordine degli Architetti P.P.C. della 
provincia di Rimini “Riuso del Moderno”, 

propone il seminario formativo dal 
titolo  “CONSERVAZIONE PROGRAMMATA 

PATRIMONIO ARCHITETTONICO XX SECOLO”. 
La formazione si rivolge agli architetti ma 

l’evento è aperto a tutta la cittadinanza.
La conservazione programmata è la grande 

sfida per una tutela innovativa del patrimonio 
culturale. Nell’ambito accademico la 

manutenzione e la conservazione programmata 
sono discipline tecniche vagliate e proposte 

per gli interventi architettonici già da diversi 
anni ma purtroppo quasi mai utilizzate dagli 

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Ancona

CONSERVAZIONE PROGRAMMATA PATRIMONIO ARCHITETTONICO XX SECOLO
2020 la grande sfida per una tutela innovativa del patrimonio culturale

Saluti istituzionali - Dino Latini (Presidente Consiglio Regionale Marche) 

15.00
•	 Arch.Donatella Maiolatesi (Presidente OAPPC di Ancona) - Conservazione programmata 
patrimonio architettonico xx secolo 

15.40
•	 Arch.Rossella Moioli (Architetto, iscritto all’ordine Monza e Brianza) - Il ruolo dell’utente: 
pratiche di housekeeping e il riconoscimento dei segnali premonitori dei processi di degrado 

16.30
•	 Arch.Alessandra Pili (Ordine architetti Cagliari) - Lavori in corso per il piano di conservazione 
della reggia di monza

17.30
•	 Arch.Stefania Bossi (Ordine architetti MILANO; funzionario MIBACT Direzione regionale 
Musei Lombardia – direttore del museo di Palazzo Besta – Teglio, SO) - L’esercizio della cura. 
Esempi di conservazione programmata del patrimonio architettonico ecclesiastico

18.10
•	 Arch.Donatella Maiolatesi (Presidente OAPPC di Ancona) 
Quale futuro per la conservazione programmata

18.30
•	 Dibattito

VALIDO AI FINI CREDITI
AREA DEONTOLOGICA
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https://register.gotowebinar.com/register/4154872333294377996


TERRITORIO, PROGETTO, FUTURO E QUALITÀ

Testo in progress

Testo in progress

Testo in progress

Testo in progress

• LUNEDÌ 7 DICEMBRE
        UNICA  GIORNATA
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R.R.R. Rigenera, Recupero, 
Riuso del Moderno
“Alla ricerca di una nuova
utilità” Esperienze a 
Confronto

Testo in progress

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Chieti
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Prima giornata (mattina)  RIUSO E RIGENERAZIONE DELLE AREE INTERNE    4 CFP      
9.30 Saluti istituzionali
Arch. Guido Puchetti (Presidente Ordine Architetti P.P.C. di Campobasso)
Arch. Alessandro Izzi (Presidente Fondazione Architetti e P.P.C. di Campobasso)

10.00 - Prof. Arch. Roberto Parisi (Docente Unimol)- Progettare nella storia: architetture e paesaggi dell’Italia interna

11.00 - Arch. Josep Ferrando (Coordinatore di progetto WaVe’18) - Wave’18 - La rete delle connessioni interne 
Casacalenda - Larino

11.45 - Arch. Sara Venturoni (Direttore Stazioni R.F.I) - Valorizzazione dei territori e delle aree interne, il ruolo di R.F.I.

12.15 - Arch. Tullio Russo (Consigliere Ordine e Fondazione degli Ingegneri di Roma) - Mobilità sostenibile - Riuso di 
tratti ferroviari dismessi

12.45 Dibattito e conclusioni
Moderatore: Enzo Luongo (giornalista)

(pomeriggio)  - RIGENERAZIONE URBANA   

15.30 - Arch. Teresita Vecchiarelli (VICe - Presidente Ordine Architetti e P.P.C. di Campobasso) - Abitare i borghi

16.00 - Domenico lannacone (giornalista RAI)
proiezione filmato - Che ci faccio qui: da casa tua a casa mia· viaggi di ritorno nella bellezza dei borghi 

16.45 - Arch. Stefano Panunzi (Docente Unimol) - La bonifica della crosta urbana nelle aree interne

17.30 - Dott. Marco Zollo (Manager Moleasy by RITI - Rete Imprese Turistiche)
Dott. Lino Gentile (Sindaco Comune di Castel del Giudice)
Arch. Enrico Ricci (Imprenditore)
Borgo Tufi - applicazioni di riuso e rigenerazione territoriale

18.15 Dibattito e conclusioni
Moderatore: Enzo Luongo (giornalista)

Seconda giornata - RIUSO E RIGENERAZIONE PROSPETTIVE E OPPORTUNITÀ 4 CFP
9.30 Saluti istituzionali
Arch. Alessandro Izzi (Presidente Fondazione Architetti e P.P.C. di Campobasso)

Arch. Guido Puchetti (Presidente Ordine Architetti P.P.C. di Campobasso)

10.00 - Arch. Walter Baricchi (Coord. Dip. Cooperazione Solidarietà e  protezione CIvIle CNAPPC)

10.45 - Ing. Paolo Clemente (Dirigente di ricerca ENEA)

11.30 - Ing. Egidio Comodo (Past President Fondazione Inarcassa)

12.15 - Dott. Antonio Prezioso (Capo UfficIo Servizi - AgenzIa delle Entrate - Molise)

13.00 Dibattito e conclusioni
Moderatore: Enzo Luongo (giornalista)

MERCOLEDì 9 DICEMBRE
   GIOVEDì 10 DICEMBRE
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RIUSO E RIGENERAZIONE 
NELLA CULTURA
E NELL’ECONOMIA DELLE 
AREE INTERNE

   modalità webinar
  per accedere
CLICCA QUÌ

Campobasso

     Codice evento prima giornata:
    ARCB01122020103404T03CFP00700

  Codice evento seconda giornata:
ARCB01122020105726T03CFP00400
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